
  
Assessorato alle Politiche Sociali. Immigrazione. Progetto giovani. 

Cooperazione internazionale  

 
PRI MO ANNUNCI O  

"LA PREVENZI ONE … COME PROCESSO" 
( buone prat iche, nodi cr it ici e valutazione delle polit iche 

di prevenzione delle dipendenze in Em ilia- Rom agna)  

Bologna, 5 - 6 giugno 2 0 0 3  

A part ire dal 1999 con il "Protocollo d'intesa t ra Regione Em ilia-Rom agna e 
Coordinam ento Autonom ie Locali Em ilia-Rom agna sulle tossicodipendenze" 
gli Ent i Locali, quali t itolar i delle com petenze di prom ozione del benessere 
dei propri cit tadini, hanno assunto un ruolo fondam entale anche 
nell'at tuazione di polit iche di prevenzione delle dipendenze, nell'am bito del 
sistem a dei servizi pubblici e del pr ivato sociale. 
Le nuove norm at ive nazionali (L. 328/ 2000) e regionali ( la legge regionale 
n. 2/ 2003 " Norm e per la prom ozione della cit tadinanza sociale e per la 
realizzazione del sistem a integrato di intervent i e servizi sociali" ) rafforzano 
la funzione dei Com uni nella program m azione terr itor iale degli intervent i 
sociali e socio-sanitar i e chiam ano la Regione ad un ruolo più forte nel 
sostegno alla qualificazione della program m azione locale ed alla 
valutazione degli intervent i e nella raccolta e diffusione di esperienze e 
buone prat iche.  
Nell'ambito della prevenzione delle dipendenze, già dal 2001 la Regione 
Em ilia-Rom agna ha dato corso ad un proget to sperim entale di 
m onitoraggio e valutazione dei proget t i di prevenzione primaria e di 
r iduzione del danno con l'obiet t ivo di prom uovere una "cultura" della 
prevenzione at t raverso la form azione partecipata degli operatori del 
terr itor io alla proget tazione ed alla valutazione degli intervent i. 
La prevenzione delle dipendenze non può prescindere dalla consapevolezza 
che le polit iche regionali e locali r ivolte agli adolescent i ed ai giovani 
devono r icom porsi in un sistem a di intervent i dialogante, in cui con 
operatori professionalizzat i, si integrano una parte pubblica responsabile 
circa i servizi da offr ire e le r isorse da invest ire nel proprio terr itor io e un 
Terzo set tore com petente e m ot ivato. 
I l Convegno è r ivolto principalm ente agli Amm inist ratori Locali e, a part ire 
da una r icchissim a base di esperienze di prevenzione at tuate in Em ilia-
Rom agna, vuole at t ivare un confronto sul tem a delle prevenzioni possibili e 
ut ili afferm ando l' im portanza di una st rategia di intervento scient ificam ente 
orientata, basata sulla conoscenza della realtà giovanile, sulla qualità dei 
proget t i e sulla possibilità di valutarne i punt i di forza e gli aspet t i cr it ici.    



PROGRAMMA  PROVVI SORI O  

Giovedì 5 giugno  

"LA PREVENZI ONE…"  

Nel corso della prim a giornata verranno approfondit i alcuni contenut i 
com uni alle azioni di prevenzione e form ulate proposte in base alle 
r iflessioni com piute in gruppi di lavoro preparatori com post i da operatori e 
am m inist ratori locali relat ivam ente a t re contest i significat ivi per gli 
adolescent i e i giovani: 
I l lavoro terr itoria le (gli intervent i con i giovani nei loro luoghi di vita e di 
r it rovo, l'at t ività di st rada, i gruppi inform ali) 
I l lavoro con gli adult i (gli intervent i con gli adult i di r ifer im ento dei 
giovani: insegnant i, genitor i, gruppi form ali e intervent i nei luoghi di 
lavoro) 
I luoghi del divert im ento  

ore 10-17,30  

I ntervento Gianluca Borghi  - Assessore alle polit iche sociali Regione 
Em ilia-Rom agna  

Relazione Maurizio Colet t i - Consulente Regione Em ilia-Rom agna  

Gruppo di lavoro " I l lavoro terr itoria le"  
Relazione Mat teo Gaggi 
I ntervent i preordinat i 
I ntervento Guido Tallone - Gruppo Abele   

Gruppo di lavoro " I l lavoro con gli adult i" 
Relazione Fabio Davolio 
I ntervent i preordinat i 
I ntervento Maria Luisa Pom beni - Docente Università di Bologna  

Gruppo di lavoro " I luoghi del divert im ento" 
Relazione Marco Bat t ini 
I ntervent i preordinat i 
I ntervento Riccardo De Facci - CNCA  

I ntervento conclusivo  

Venerdì 6 giugno ore 10-17,30  

"… COME PROCESSO"  

Nella seconda giornata gli stessi tem i saranno affrontat i m et tendo in scena 
un processo (una Corte d'Assise vir tuale dovrà giudicare le polit iche di 



prevenzione a part ire da alcuni capi d'accusa e sulla base di 
test im onianze) .  

Hanno conferm ato la partecipazione:  

Corte d'Assise: 
Carlo Sorgi - Giudice del Lavoro 
Teresa Marzocchi 
Am m inist ratori Locali 
Dir igent i scolast ici 
Dir igent i di Aziende Sanitar ie  

Pubblico Ministero: 
On. Antonio Di Piet ro   

Difesa: 
Edoardo Polidori 
Claudio Renzet t i  

Test im onianze: 
Vit tor io Severi 
Marcello Stecco 
Am m inist ratori Locali  

I nterverrà Don Luigi Ciot t i   

Per inform azioni: 
Regione Em ilia-Romagna 
Francia Franca tel.0516397480  e-mail: ffrancia@regione.emilia-romagna.it

  




